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'ultura 

^ 
M,t''- - Liz Taylor e Richard 

Burton: uno «sketch» 
insieme dopo 12 anni 

HOLLYWOOD — Riappacificazione per Liz 
Taylor e Richard Durton? Dalla foto sembra, 
ma l'occasione in realtà è stata fornita da un 
semplice varietà televisivo. La Taylor e Burton, 
i coniugi divorziati «più solidali del mondo», in 
questi giorni hanno infatti registrato uno 
««ketch» che comparirà il 10 marzo '83 nella 
puntata d'avvio della tradizionale trasmissione 
che il celebre comico Bob Hope conduce per la 
rete statunitense NBC. L'attrice vi riveste i pan* 
ni di un'infermiera, il suo ex-marito è il pazlen* 
te e Hope il chirurgo. Era dai tempi di «Lucy 
show», una trasmissione del *70, che la coppia 
Taylor-Burton. il cui ricordo rimane legato so-
(rattutto al film «Chi ha paura di Virginia 

Pdf?», tratto dal dramma di Edward Albe*, 
non compariva insieme in televisione. 

Arrivano gli America 
Adesso sono due 

e debuttano a Firenze 
ROMA — Vi ricordate di brani come «Ventura 
Highway», «A horsc with no name», «Sister Gol* 
den Hair», «Home coming», ballate morbide e 
acustiche al confine tra il country e 11 rock? Le 
cantavano gli «America», un trio nato sulla fal­
sariga di Crosby, Stili, Nash e Young. Ora sono 
rimasti in due e si fanno accompagnare da un 
gruppo dal ritmo sostenuto. In patria non han­
no più tanto successo, ma qui da noi, dopo l'ap­
parizione a Sanremo, sono tornati sulla cresta 
dell'onda. Ecco il calendario della loro nuova 
tournée italiana: oggi a Firenze, domani a Ro­
vigo, il 16 a Pordenone, il 18 a Cesena, il 19 a 
Roma, il 20 a Mantova, il 21 a Torino, il 22 a 
Genova, il 25 a Cava dei Tirreni, il 26 e il 27 a 
Siena, il 28 a Milano e il 29 a Cantù. 

H 

Paola Borboni 
ricoverata 

in ospedale 
MILANO — Da ieri mattina 
Paola Borboni (('ottantaduen­
ne attrice che non ha mal 
smesso di stupire il suo pubbli­
co) è ricoverata all'ospedale 
Fatcbenefratclli di Milano per 
essere operata di ernia. La po­
polare attrice ha appena ter­
minato di recitare in teatro 
«Antigone* di Jean Anouilh, 
mentre nei prossimi giorni u-
scirà sugli schermi la sua più 
recente interpretazione cine­
matografica nel film intitola­
to «Ciccio-Bomba». 

OBIETTIVO MORTALE — Scritto e diretto da Richard 
Brooks. Tratto dal romando «The better Angels* di Charles 
McCarry. Interpreti: Sean Connery, Robert Conrad, Hardy 
Kruger, John Saxon, Katharine Ross, Henry Silva, Robert 
Webber. Satirico. USA. 1982. 

•Qualsiasi cosa accada, non è accaduta se non accade in 
televisione!, sogghigna 11 generale guerrafondaio di Obiettivo 
mortale prima discatenare l'ultimo attacco dei marlnes con­
tro l'arabo guerrigliero. E ha ragione, a suo modo, perché per 
tutto 11 film non abbiamo visto che esplosioni, suicidi, omici­
di, scandali, pedinamenti e diktat terribili diventare notizie 
solo perché ripresi ed amplificati dall'onnipresente Televi­
sion World Network di Sean Connery. Insomma, nel moder­
no universo delle comunicazioni di massa non c'è scampo: Il 
firlvato non esiste più, un esercito di piccoli e silenziosi satel-
Itl spaziali s'aggira sopra le nostre teste carpendo ogni segre­

to, la morte In diretta fa balzare alle stelle gli Indici d'ascolto 
e 11 gettito pubblicitario, e lo spionaggio è il lavoro più diffu­
so. 

È questo lo scenarlo, fantastico ma non troppo, del nuovo 
film di Richard Brooks, 11 cineasta americano tornato dietro 
la macchina da presa a cinque anni di distanza da In cerca di 
Mr. Goodbar. Una rentrée alla grande, per 11 tema prescelto e 
per 11 modo veloce ed essenziale, all'unisono con i tempi tele­
visivi ma in ironica polemica con essi, con 11 quale li regista di 
Jl figlio di Giuda, A sangue freddo, I professionisti, Lord Jim ha 
scrutato dentro I meccanismi perversi del giornalismo degli 
anni ottanta. 
, Saltando da New York al deserti del Medio Oriente, dal 
Texas a Marsiglia, Obiettivo mortale non fa altro ohe adden­
sare convulsamente, su plani diversi e in parallelo, fatti, colpi 
di scena e losche figure che ruotano attorno al servizi del 
celebre reporter televisivo Patrick Hale (appunto Connery). 
Ex-minatóre, ex-soldato, ex-attore, Hale è — come si dice — 
un instancabile «divo della notizia»: 1 terroristi di Rafeeq Io 
cercano per farsi riprendere quando esplodono (letteralmen­
te) in pubblico; Re Awad lo vuole per amico; il presidente 
degli Stati Uniti lo teme; la CIA lo segue dappertutto; 11 diret­
tore della TWN lo incita alle «esclusive»; 1 mercanti d'armi lo 

IL FILM / Come nasce la notizia? Che potere 
ha la televisione? È uscita una curiosa allegoria 
grottesca diretta dal veterano Richard Brooks. 

Viva la morte, 
se e enica 

rispettano. Ogni tanto ha qualche sussulto di coscienza («l'o­
micidio è 11 passatempo americano, come il chewing-gum»; 
«smerciamo macelli alla gente che sta per mettersi a tavola, 
slamo nel mondo dello spettacolo»), ma poi si ributta nella 
mischia preoccupandosi solo dello scoop. Dietro di lui, però, 1 
politicanti tessono le loro trame, i guerriglieri agguantano II 
potere, 1 generali innescano le bombe atomiche: e presto Hale 
si renderà conto che, in realtà, anch'egll è una pedina fonda-

. mentale di una gigantesca congiura. 
Il dottor Stranamore Incontra Quinto potere, ha scritto la 

rivista American Film del nuovo lavoro di Brooks. E in effetti 
la corrosiva descrizione delle stanze del «signori del mondo», 
tutti intenti a spiarsi a vicenda per ricattarsi meglio, pare qui 
sposarsi gustosamente con I toni grotteschi ed amari dell'a­
pologo sul potere televisivo. Al pari di Kubrick e Lumet, 
Brooks gioca con la fantapolitica, enfatizza 1 caratteri del 
protagonisti e 11 fa muovere tutti insieme, come se facessero 
parte contemporaneamente di un unico e pazzesco balletto di 
morte. Ognuno (vedi l'imbelle presidente col terore del Wa-
tergmte sempre In tuta da ginnastica) cerca di fregare l'altro, 
e nemméno la minaccia atomica su New York sembra dlsto-

. gllerll troppo dal propri calcoli di dominio. E al grido di «l'A­
merica può non aver sempre ragione, ma non ha mai torto», 
la guerra può finalmente scoppiare. Tanto c'è sempre la TV 11 
pronta a riprendere 1 massacri che piacciono al pubblico... 

D'accordo, non tutto funziona In Obiettivo mortale (a parti­
re dal titolo, che in originale suonava più efficacemente 
«Wrong ls righti): c'è un quarto d'ora di troppo e certi perso­
naggi finiscono col sembrare macchiette, nonostante l'inten­
zione di Brooks di mettere In contrasto la loro stupidità col­
pevole con lo spettro della catastrofe nucleare. Ma sono difet­
ti perdonabili, che non tolgono acida cattiveria al film di un 
regista di vagli ancora lontano, pur se settantenne, dalla pen­
sione. 

Michele Anselmi 
NELLA FOTO: Sean Connery in un'inquadratura di «Obiettivo 
mortale», il nuovo film del regista Richard Brooks 
# Al cinema Manzoni di Milano 

Paolo Bonacelli è il grande protagonista della settimana televisiva: giudice in «Parole e 
sangue» di Damiani e Bakunin ormai vecchio nel «Diavolo al Pontelungo» da Bacchelli 

«Ho successo perché perdo » 

Paolo Bonacelli, a destra, in una scena di «Amadeus» de Paul 
Sbatter 

•Lo so, non sono popolare. 
Non ho mai avuto la dote del 
successo. È lo scotto che ho 
dovuto pagare*. Uno scotto 
che si chiama Gassman, 
Squarzlna, Gluranna, Mlssi-
roti, Enriquez, Pressburger e 
pòi Pasolini, 1 Tavlani, Bolo­
gnini, Petrl e ancora Carlo di 
Carlo, Rosi, Maralnl, Anto­
nimi, Damiani, Passalac-
qua: tutti 1 registi che lo han­
no voluto. 

Paolo Bonacelli, porta­
mento signorile, pronuncia 
un po' aristocratica, sta per 
dare l'assalto alla Bastiglia 
del .successo. Questa setti­
mana è lui, infatti, il prota­
gonista degli appuntamenti 
di maggior rilievo davanti al 
grande pubblico TV: «Parole 
e sangue* di Damiano Da­
miani (Rete 11116,17 e 18) e 
«Il diavolo al Pontelungo» da 
Bacchelli (Rete 2 quattro 
puntate dal 17). Tra non mol­
to apparirà anche sulla Rete 
3 con «Il commissionarlo* di 
Florestano Vancinl, mentre 
per il cinema sperimenta un 
ruolo comico con Max Bun­
ker (in «Io, lei, cioè noi») e a 
teatro si prepara alla stagio­
ne con lo Stabile di Genova 
nell'.Anfltrtone* di Klelst 

Un bel po' di carne al fuoco 
per un attore che mette sem­
pre in discussione se stesso e 
il proprio ruolo, che si con­
fessa disincantato e pieno di 
ripensamenti, rapito dalle 
scene quando sognava di di­
ventare un principe del Foro: 
«Ora va di moda la figura 
dell' "autore isolato". Non 
per rivendicare nulla — dice 
— ma lo sono di fatto. Tanti 
anni fa "facevo le cantine" 
quando non era ancora di 
moda, ho portato in scena gli 
autori polacchi, ho interpre­
tato Hovarth quando queste 
cose non interessavano an­
cora nessuno. ••• :- __ 
. In «Parole e sangue» Inter» 
preta il ruolo di un giudice al­
le prese col terrorismo. 

•In qualche modo è per me 
una novità perché è un per­
sonaggio senza risvolti nega­
tivi. Ed ha molti riferimenti 
con la realtà d'oggi: Damiani 
mi ha dato la possibilità di 
appagare un'esigenza che 
sento molto, quella dì non 
appiattirmi nell'Interpreta­
zione del classici In questo 
mestiere cosi squallido è 
sempre più difficile trovare 
un contatto vero con la real­
tà*. « 

. Ma proprio lei che ha inter­
pretato il «Calderón» di Paso­
lini, il «Cristo si e fermato a 
Eboli», che ha portato in tea­
tro i testi della commissione 
antimafia, si sente «legato» 
dai testi ottocenteschi e clas­
sici? 

«Oggi ormai si rifugiano 
tutti nel passato. C'è povertà 
di idee. E poi è un genere che 
dà meno problemi. Anche al 
pubblico*. 

Il Bakunin del «Diavolo al 
Pontelungo* è uno di questi? 

•No, no. Tullio Pinelli ha 
fatto una grande operazione 
di sceneggiatura sul roman­
zo di Bacchelli. Già 11 libro, 
del *27, ha una concezione 
molto attuale, Pinelli poi ha 
inserito il personaggio stori­
co nella realtà quotidiana*. 

È la storia del Bakunin de­
gli ultimi anni, quasi la fine 
di un uomo, di un ideale^. 

•Oggi non si può fare una 
storia di successi, ma una sul 
fallimenti. Gli eroi non sono 
più quelli che vincono sem­
pre, ma quelli che hanno 
sbagliato. 

• Lei che si vanta di aver fat­
to sempre scelte «difficili», in 
qualche modo emarginanti 
proprio perché avanzate, ora 

torna alla grande in televisio­
ne: non è una contraddizio­
ne? 

«La TV stavolta mi ha of­
ferto delle occasioni al di 
fuori della produzione cor­
rente. Anche se è un mezzo 
delicatissimo, in cui c'è sem­
pre T'Ipoteca del gradevole", 
in questi due lavori ho avuto 
l'occasione di lavorare su 
due copioni che mi interes­
savano molto. Da un lato 
questa figura di giudice, che 
cerca di capire la realtà del 
terrorismo, del suo linguag­
gio e che viene sacrificato 
non per le sue indagini ma 
per il suo desiderio di cono­
scenza: una persona norma­
le per la quale i meccanismi '• 
del terrorismo appaiono nel­
la loro follia. Dall'altra 11 ro­
manzo di Bacchelli, che ha il 
grande merito di sollecitare 
l'interesse per la figura di 
Bakunin e che è stato dotato 
di connotazioni più decisa­
mente politiche da Pinelli: e-
inerge la figura del velleita­
rio, del grande utopista. Un 
Don Chisciotte tragico, un 
grande eroe moderno*. 

Ha fatto più radio eoe TV, 
perché? 

•Mi piace, perché alla fati-

Programmi TV 

D Retel 
10.15 MOG**màAC*at*AlO<mAf1C0'f>wBwimtQrmc(**v*9 
13.00 MARATONA D'ESTATE - Grandi beBetti narrativi: cGiseHe» 
13.30 TELEGIORNALE 
17.00 FRESCO FRESCO 
17.0$ TOM STORY - Cartone animato 
17.SO MAGEN-R«va<* Joseph Pevney (2* partel 
11.40 PRONTO DOTTORE - con Federica Rrve* 
1». 10 ANGELICA ALLA CORTE DEL RE • Ragia di Bernard Bordar» 
10.46 ALMANACCO DEL GKMNO DOPO 
20.00 TELEGIORNALE 
20.40 UGASUE 
21.4S AFRICA '00 - Storia di cinque capitai: AbkJjan (5* puntata) 
22.40 ROMA: GRAN GALA DI ATLETICA LEGGERA 
2 * 4 » TELEGIORNALE 

D Rete 2 

Dissoni animati I FIGLI DELLA 

13.00 TO 2 - ORE TREDICI 
13.15 OSE: LEZIONI DI TENNIS 
17.00 a POMERIGGIO 
17.15 SCENE DA UN'AMICIZIA 
17.40 MA. LA SFIOA DELLA MAGIA 

MOOREA • Documentano 
10.90 TG 2 - SPORTSERA 
15.50 FIGURE. FIGURE, FIGURE 
15.45 TG 2 - TELEGIORNALE 
20.40 VENERE IN PIGIAMA -f «m • Regia di Michael Gordon 
22.35 APPUNTAMENTO AL CINEMA 
22.40 OMAGGIO A TOSCANINI - La vita dal (Vettore d'orchestra raccon­

tata ds G. Fioreta Mariani . 
23.50 TG2-STANOTTE " v 

D Rete 3 
10.16 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO - Par Bari • tona < 
15.00 T G 3 
15.15 TV3 REGIONI 
15.50 CENTO OTTA DTTAUA - «Teramo r antica Interamnia* 
20.10 DSC: CINETECA: LA SCIENZA AL CINEMA -Sessanta anni al firn 

scientifico in Itala (reo. 9* puntata) 
23.40 CONCERTO DEL MARTEDÌ - «Duo Franco GuK-Cnrica Cavale*. ':-. 
21.40 TG 3 - lntsrve*o con: Primati Olimpici 
22.05 LA TIGRE PROFUMATA ALLA DINAMITE • Firn. Regia di Claude 

Chabrol 

D Canale 5 
5.30 Cartoni animati; «Aspettando a domani», sceneggiato; eVuttirna 

i*. rum di Jack Couffer. con Sueen Anspech; «The Ooctors». ece-
K talaWiii: «H arante è eervttoe. qui»; «Cendy Cendy». 

13.40 e Aspettando N domani*, sceneggiato; 14 «Sen-
15 eOeSas». telefilm; 16.30 eMeudee. telefilm; 17 

•Ceneri Pstaasa danne*, «actoni animati; 15 «Gotrlncton: Moncchicl». 
cartoni animati; 16.30 Heszard, telefilm: 15.30 «Une copia in diamanti». 
tata*-*.' 20.30 eOsfteae. telefilm; 21.30 «• rhroruiionario». fam di Paul 
vVMeme, con Jon Volghi; 23.26 Video 5 (solo Lombardia); 23,30 Pugila­

to; 24 età •al suda, fam • «Hawaii Squadra Cinque Zero», telefilm. 

D Reteqaattro 
g.frtOencfcV Daya «Novale»; 10.30 «Una meravigliosa 
George faeton, con George Pepperd: 12 «Mod Squed. i re gatti di 

film; 13 «4'*>»mo ragno», cartoni ontaneti; 13.30 «Furmy 
n; 14 eOencaV Days», «Noveta»; 14.50 «Amanti crudeli», 

e» Ooogfcse Serfc; 10 «L'uomo ragno», cartoni animati; 18.30 «La 
H*e precòce nera», telefilm; 10.30 «Cherfcje's Angela», tele­

f im; 20.30 «Ouincy». telefim; 21.30 Maurizio Costanzo Show; 22.40 
aia) citte «fagS anaeai; telefim; 23.30 «Funny face», telefilm. 

D Italia ano 
6.30 

«Vite 

17 
14 

23.16 «La 

10 General Hoepreal; 10.45 
11.30 «Arrivano i Superboyse, cartoni animati; 12 

12.30 «Sem. rapane dal West», cartoni 
15 Polvere di steRe: 16 Jerry Lewis show; 
Jt famiglia Maxi». «Mimi a io ragazza deRo 
16.30 «Sem, ragazzo dal West», cartoni 

20 aVHa éa strage», telefilm; 20.30 «Lo specchio scuro», fam di 
OwVte de Hevftaand; 22.16 «Cannona, telefilm; 
O*J aatovtVf t w i n . 

D Svizzera 
18 Per i giovani; 18.45 Telegiornale: 18.50 Paese che vai... festa, tradi­
zioni a... dintorni; 19.20 «A conti fatti», rubrica dedicata ai consumatori; 
15.50 «M regionale», rassegna; 20.15 Telegiornale; 20.40 «Morette». 
f im # Jean-Jacques Lagrange. con Anna Boa; 22.20 «Orsa Maggiore». 
temi a ritratti; 23.16 Telegiornale. 

D Capodistria 
18 TG • Notizie: 18.06 Cnenotes; 18.30 «La acuoia», documentario; 15 
Ciao rateiti; 20 Certo**) animati; 20.15 TG - Punto d'incontro; 20.30 «R 
giustiziere dì mezzogiorno», film di Mario Amandole, con Franco Franchi; 
22 TG - Tuttoggi; 22.10 Zett im BiM. 

• 
12 Fteeh -At tuast i televisiva; 12.45 Telegiornale: 13.35 Rotocalco 
regionale; 13.50 «JuKan». sceneggiato (2* puntata); 14 La vita oggi: 15 
«Lo acambio», totefam; 16.40 Fra d) voi; 17.46 Recré A2: 18.30 Tele­
giornale: 15.20 Attuaste ragionali; 16.48 8 teatro di Bouvard; 20 Tele­
giornale; 20.30 D'accordo non d'accorda, 20.40 «Tasta o croco», fam 

D Montecarlo 
14.30 «Martin Eden», sceneggiato (2* puntata); 16.40 «8 pianata dallo 
acimmie». telefilm; 10.30 «H fentestico mando di Paul», cartoni animati; 
17 aProfotwJrtè 100 metri», telefilm; 17.30 «Starla deRe marina», docu­
mentario (V puntata); 18.30 faotizie flash: 18.38 5 aornWno a la paicana. 
Usi; 15.00 Shopping; 16.30 «Bo6e di sapone», teleromanzo |2* puntata); 
20 «George e Mttdred». telefilm; 20.30 «Vacanza d'amore», fimi; 22.06 
«QoeR'entico amora», sceneggiato; 23.20 raptlstario. 

Scegli il tuo film 
Un racconto un po' metaforico sull'America del Vietnam è 

questo IL RIVOLUZIONARIO (Canale 5, ore 21,30), interpre­
tato da un Jon Volght ancora semisconosciuto, prima cioè del 
successo ottenuto con UN UOMO DA MARCIAPIEDE. Il film, 
girato nel *70 da Paul Williams, narra la storia di uno studen­
te universitario di famiglia agiata che rifiuta il suo ambiente 
e passa a frequentare una cellula di operai d'ispirazione mar­
xista. n ragazzo sceglierà, nel corso della storia, azioni sem­
pre più radicali nel confronti del sistema, cominciando con il 
disertare l'esercito. 

Olalllssimo invece con LA TIGRE PROFUMATA ALLA DI­
NAMITE (Rete 3, ore 22,05), un film della serie della «Tigre* di 
Claude Chabrol. Qui non c'è Uno Ventura come negli altri, 
ma l'emozione è assicurata: al centro di tutto un tesoro som­
merso recuperato dall'equipaggio di una nave. Il prezioso 
bottino cade però nelle mani di alcuni banditi e toccherà alla 
«Tigre*, cioè all'agente Louis Rapiere, recuperare il tesoro. 
Ancora un giallo con LO SPECCHIO SCURO (Italia 1, ore 
20,30) con Olivia De Havilland, storia di un misterioso delitto 
di un medico e con scarsi indizi in mano alla polizia. 

Rete 1: torna 
il «Ligabue» 

La Rete 1 replica da stase­
ra (ore 20.40) 11 Ligabue di 
Salvatore Nocita, lo sceneg­
giato TV in tre puntate che 
racconta la vita geniale e fol­
le del pittore della Bassa reg­
giana, e cheallapresentazio-
ne nell'Inverno T7 ha raccol­
to una generale approvazio­
ne, a cui hanno fatto seguito 
molti premi. Flavio Bucci, 
nel panni del protagonista, 
ha avuto modo di dare una 
delle sue migliori interpreta­
zioni, dipingendo " efficace­
mente la tormentata perso­
nalità del pittore. La prima 
puntata racconta la storia 
d'emarginazione di Ligabue, 
considerato troppo «diverso» 
In Paese, e del suo primo di­
pinto «pubblico* che affasci­
na tutti. 

Rete 2: ma che 
brutte «Figure» 

È Iniziato ormai da quat­
tro puntate l'appuntamento 
quotidiano alle 1&50 con Fi­
gure, figure, figuret «revival 
televisivo senza capo né co­
da», come avvertono 1 sotto­
titoli, inventato con poca 
fantasia da Leone Mancini. 
Erede diretto di feri e oggi, ne 
ha i vizi portati al paradosso. 
Il lavoro «elettronico* con cui 
il regista scherza con ali 
spezzoni di trent'anni di tele­
visione assomiglia da vicino 
ad un nevrotico saltabeccare 
di rete in rete come accade 
spesso a chi,' imbarazzato 
dalle offerte scadenti di pro­
grammi, freneticamente 
cambia canale. Ma con un* 
aggravante: Figure cita per­
sino se stessa con spezzoni di 
Uri e oggi. 

ca corrisponde sempre il pro­
dotto. Cosa che non succede 
a teatro, dove 11 prodotto può 
essere inferiore alla fatica 
spesa, o viceversa al cine­
ma». 

Scorrendo la sua biografia 
salta agli occhi un «Cappotto 
di astrakan», da Piero Chiara, 
che mal si concilia col resto. 

«Io ho una gran curiosità 
per queste cose. Ho fatto an­
che un film con Tognazzi. E 
farei volentieri anche un 
"Pierino". Ma uno solo, in­
tendiamoci. Un viaggio nell' 
ignoto mi attrae sempre». E il 
grande amore qua! è, il cine­
ma o il teatro? 
' «Il cinema offre più possi­

bilità di contatto con la real­
tà. Si è meno pagliacci che a 
teatro, dove ormai si recita­
no le belle favole in contrasto 
con quanto c'è intorno a noi*. 

Bonacelli, avvelenato, sca­
glia i suol strali. «Il cinema 
ha cercato autori nuovi, il 
teatro no: il nuovo è troppo 
rischioso, meglio prendere le 
sovvenzioni e fare I classici*, 
ma 11 sarcasmo rivela la pre­
dilezione): sulla scena a tu per 
tu col pubblico. 

: ; SJtVii 6araWi*boÌt 

Radio 

D RADIO 1 
GIORNALI RADIO: 7 ,8 , 13, 18.23; 
GR1 Flash 10. 12. 14, 17; 
6.02-7.15-8.40 La combinazione 
museale; 8.30 Edkofc) dal GR1:8.02 
Rado anghe noi; 11 Musica, musica: 
11.34 «Par chi suona la campana»: 
12.03 Tomo subito; 13.15 Master; 
14.23 Vìa Asiago Tende replay: 
15.03 Docurnentario musicele; 16 8 
paginone estata; 17 Master Under 
18; 18.05 Camminando sopra i tren­
ta: 18.38 Musica par sola orchestre; 
19.15 Cara musica: 19.30 Retfouno 
jazz. '82; 20 Piccola storia dar avan­
spettacolo; 20.46 Pagina o*mantica-
ta data mus»ca iterine; 21 La radei 
data speranza; 21.29 Vieni avanti 
cretino: 21.50 Cronaca di un defitto; 
22.22 Autoradio flash; 22.27 Awtfro-
box; 23.03 La telefonata. 

D RADIO 2 
GIORNALI RADIO: 6.05.6.30. 7.30. 
8.30. 9.30. 10. 11.30, 12.30, 
13.30, 16.30, 16.30. 17.30. 
18.30. 22.30; 6-6.06-6.35-7.05-8 
I giorni; 9 Prima che i gaso canti: 
9.32 La Iurta nuova aTantìca: 11.32 
L'infanzia e le storie; 11.56 Le rraee 
cantoni. 12.10-14 Trasmissioni ra­
giona»: 12.48 78 gai. ma non S di­
mostrano; 13.41 Sound trace.: 15 
Controra; 15.42 AM ghtgtottine ulti­
mo arto», di V. Creveru: 16.32 Si­
gnore e aignari, buone estete*; 19.50 
Splash: 20,20 «Don Giwannie. d 

D RADIO 3 
GIORNALI RADIO: 7.25. 9.45, 
11.45. 13.45. 18.45, 20.45: 6 
Quotidiane Radnf/e; 8.55. 8.30, 
10.45 * concerto dal mattino; 7.30 
Prima pagine: 10 Noi. voi. loro don­
ne; 11.55 Pomeriggio musicele; 
15.15 Cultura: temi e problemi: 
15.30 Un ceno dwcorao estate: 17 
Canti popolari d'europa: 17.30 Spe-
notro; 21 Rassegna deea riviste; 
21.10 Appuntamento con la adente: 
21.40 Musiche di Haydn; 22 meo-
mmcai i processo par stregonerie 
contro Clara Signorini, contatane...; 
23 H jan. 

Si e concluso il festival teatrale 
di Sant'Arcangelo: a confronto 
i classici e le «nuove tecnologie» 

Metti 
in scena 
Beckett 
col laser 

Gardi Hutter è la 
protagonista del 
recital «San Gio­
vanna d'Arpo» 

Nostro servizio 
SANT'ARCANGELO — Ultimi fuochi per Sant'Arcangelo 
1982 anche In senso letterale: quest'anno, infatti, I grandi 
botti che da sempre chiudono 11 Festival Internazionale del 
teatro In piazza sono stati affidati al laser del gruppo Mar­
chingegno di Firenze: sciabolate di luce che Investono le fac­
ciate delle case nella piazza principale, gran correre di cavalli 
disegnati dal laser, ruotare di pale di elicotteri In corsa; gente 
che se ne sta a bocca aperta a guardare e alla quale non 
Importa nulla delle teorizzazioni sulla scena metropolitana 
che questo spettacolo si porta a rimorchio. • • •• 

Con gli ultimi fuochi anche questo festival chiude 1 suol 
battenti lasciando alcuni Interrogativi aperti: come rinno­
varsi, come riuscire a contare di più nonostante tutti I condi­
zionamenti possibili compreso quello finanziarlo. Eppure, 
malgrado 1 problemi, l'universo del teatro di gruppo esce 
consolidato anche da questa edizione con una conferma non 
solo delle compagnie leader ma anche del padri fondatori. 

L'ha sostenuto pure Jerzy Orotowskl nel corso di una con­
ferenza-Incontro di fronte a parecchie centinaia di uditori, 
dove si è parlato di tutto fuorché (o quasi) di teatro. Oroto­
wskl, Infatti, ha posto alcuni grandi Interrogativi esistenziali: 
come convivere con la propria solitudine? Come cambia l'uo­
mo nella «seconda età» (leggi oltre I quarantlclnque anni)? E 
soprattutto—si è chiesto Qrotowskl — che ruolo può avere 11 
teatro In tutto questo? In più l'artista polacco ha buttato sul 
tappeto un'Ipotesi affascinante: e se questo Sant'Arcangelo 
1982 fosse un festival del nonni? Lui, Orotowskl — per esem­
plo — si sente il nonno di tutto 11 movimento del terzo teatro, 
all'Interno del quale — va ricordato —11 festival è nato. An­
che un critico mille miglia lontano da Orotowskl come predi­
lezioni teatrali, Giuseppe Bartoluccl, hm ribadito di sentirsi il 
nonno del teatro metropolitano che tanto gli place. Anzi per 
le sue visioni «del teatro» (proposta di Incontro e di verifica 
estetica delle proprie Idee con lì pubblico) ha portato con sé, 
come dimostrazione, Il gruppo Raffaello Sanzio, lasciandosi 
a sua volta andare a un flusso di ricordi e di Ipotesi teatrali. 

Proprio queste »vlslonl del teatro» poi affidate a Franco 
Rutflnl, Franco Quadri e Bartoluccl stesso sono state la cosa 
più nuova del festival, forse perché si sono ben presto rivelate 
come poti assolutamente opposti che non volevano Identifi­
carsi ma, semmai, contrapporsi. Rufflnl, per esemplo, In Ad 
angeto retto in salita (questo 11 titolo della sua «visione*) ha 
parlato della conoscenza parziale che 11 critico o studioso può 
avere del teatro, della necessità di una scelta di campo preci­
sa, della necessità di entrare dentro la «cucina* dello spettaco­
lo, sporcandosi anche le mani. E per fare questo si è servito di 
Virginio Ga2zolo e dello Studio Tre di Perugia del mago Bu-
stric 

Nella visione di Franco Quadri dal titolo «Certi assenti» 
Beckett è di casa: lo sentiamo. Infatti, detto dalla voce incisa 
di Roberto Trifiro che ci giunge da un grande registratore, 
giacché Quadri, da uomo del suo tempo, ha scelto 11 teatro 
nella sua mediazione meccanica o audiovisiva. Le immagini 
e la voce di Carmelo Bene in Amleto sì sovrappongono così a 
quelle mute dell'Orzando Furioso di Luca Ronconi, alle voci di 
teatranti famosi, al video del Magazzini Criminali per CroUo 
nervoso e allo sguardo da furetto di Roberto Benigni. Ma la 
vera chicca della «visione* di Quadri è stata l'anteprima di 
Querelle, testamento spirituale ed estetico di Fassbinder, film 
Ispirato a Genét e che ci è parso bellissimo anche se, probabil­
mente, la nostra opinione non fa testo. 

Sul fronte più specificamente teatrale da segnalare più di 
una conferma: valga per tutte quella del gruppo gallese Car-
dlff che ha messo in scena 72 matrimonio, sorta di delirio di 
una fotografa specializzata in Immagini nuziali: una satira 
arguta, un musical povero nel quale gli attori cantano, balla­
no. recitano con vitalità Inesauribile mettendo alla berlina 
tutu 1 luoghi comuni del matrimonio e della letteratura rosa. 

In ben altro ambito ci ha assai colpito Plus rizn (Più nien­
te), dello Studio Tre di Perugia, un rigoroso iurverario becket-
tiano, messo In acena a suono di monosillabi, grida, rumori, 
portando dunque all'ultimo stadio quella scelta della inco­
municabilità, che è cosi profonda In Beckett. Dopo — come 
anche dice il titolo dello spettacolo — non c'è «più nulla*. Ma 
la proposta di questo gruppo abituato a lavorare In solitudi­
ne, l'analisi acuta del materiali e delle situazioni teatrali, 
hanno un grosso Impatto sul pubblico. In più Plus rien è 
l'Indicazione di un Itinerario sul quale ormai sono avviate le 
compagnie più Interessanti del teatro di gruppo: 11 confronto 
decisivo con 1 classici di ieri, di oggi o dell'altro Ieri. Fosse 
anche solo per questo Sant'Arcangelo 1962 avrebbe assorto 
con lungimiranza 11 proprio compito. • • . •• , 

Wtfa» Gratto Ort^ori 

\ 


